
farsi carico delle spese legali soste-
nute per difendere davanti al giu-
dice la posizione “politica” in ma-
teria di accoglienza umana e civile
affermata dalla sua giunta. Così
come, del resto, è avvenuto soprat-
tutto ad Adro, centro tristemente
noto alla cronaca di questi anni re-
centi, dove il sindaco è stato co-
stretto dalla Giustizia a fare mar-
cia indietro una mezza dozzina di

volte.
«C'è da dire – ricorda l'avvocato

Guariso che sta lavorando con la
Cgil nelle aule dei tribunali – che
questi perdono sempre. Noi non
abbiamo mai perso una causa e
forse c'entra poco il fatto che sia-
mo bravi: il fatto è che mentre que-
ste amministrazioni comunali ren-
dono impossibili agli immigrati le
iscrizioni anagrafiche, alcune pre-

stazioni assistenziali, tagliano pla-
tealmente la strada alla Costituzio-
ne, come se non se ne rendessero
conto o come se mettessero delibe-
ratamente nel conto la battaglia le-
gale».

Ma allora: giocano pesante op-
pure sono affetti da grave analfa-
betismo civico e istituzionale?
«Quel che è certo – risponde Da-
miano Galletti – che se non avessi-

mo fatto muro sistematico nei
confronti di queste emergenze
spesso protette dal buio del mon-
do della comunicazione, ora sa-
rebbe passato un altro, ostile con-
cetto del diritto, almeno in que-
ste zone, dove la Lega è più forte
e il controllo dell'opinione pub-
blica meno attento, meno reatti-
vo. Ci provano, così credo, e su
larga scala, se passa hanno vin-
to, sennò ci riprovano: hanno un
nemico, la Costituzione e la sua
civiltà».

Trentacinque casi di violazio-
ne di quella Carta, tutti sanziona-
ti, grazie a tribunali attenti, im-
placabili nel rimarcare quelle
macroscopiche violazioni
dell’umanità in luoghi così vicini
e in tempi tanto attuali: Brescia,
Ospitaletto, Castelmella, Trenza-
no, Montichiari, Calcinato, Ga-
vardo, Roccafranca, Rodengo
Saiano, Adro, Castelcovati, Bas-
sano Bresciano.... . Un elenco
senza fine. ❖

Giancarlo Gentilini
«Darò immediatamente disposizioni alla

mia comandante dei vigili urbani affinché faccia
pulizia etnica dei culattoni. I culattoni devono
andare in altri capoluoghi di regione»
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Il Tar del Piemonte ha respinto il ricorso presentato
dalla Lega Nord contro la moschea di via Urbino. Il

Comune ha operato in modo corretto, secondo il Tribuna-
le amministrativo del Piemonte, concedendo all'associa-
zione «Moschea del Misericordioso, centro socio-cultura-
le La Palma onlus» il permesso di costruire un luogo di
culto. Il Tar ha dichiarato il ricorso dei leghisti «inammissi-
bile per difetto di legittimazione e di interesse a ricorrere»
condividendo le osservazioni delle difese della Città e dell'

associazione secondo cui «i ricorrenti risultano privi di le-
gittimazione e interesse a ricorrere».

«Ci rivolgeremo al Consiglio di Stato, la nostra battaglia
legale andrà avanti» ha annunciato l’onorevole Stefano Al-
lasia, segretario provinciale della Lega Nord di Torino.
«Continueremo la nostra lotta - aggiunge - perché non ven-
gano cedute sempre nuove fette della nostra Città
all’Islam». Di tutt’altra opinione è il sindaco di Torino Piero
Fassino: La sentenza del Tribunale amministrativo «fa giu-
stizia della correttezza delle procedure adottate e rende
merito a una legittima richiesta dell'Associazione Mo-
schea del Misericordioso».

Immigrati al lavoro in un’azienda del nord

Moschea di Torino, il Tar respinge
la richesta del Carroccio

In Piemonte

Roberto Calderoli
«Dare il voto agli extracomunitari? Un

paese civile non può fare votare dei bingo-bongo
che fino a qualche anno fa stavano ancora sugli
alberi»

Il sindaco di Adro Oscar Lancini. Nel paese la scuola è intitolata a Gianfranco Miglio

Mario Borghezio
«Le prime medaglie d’oro olimpiche

assegnate ad atleti del Nord … dimostrano la
superiorità etnica dei padani, anche in questo
campo».

Belluno,
sfiduciato
Bottacin

ÈstatosfiduciatoquestaserailpresidentedellaProvinciadiBellunoGianpaoloBotta-
cin. La mozione che chiedeva la sfiducia dell'esponente leghista è passata con 14 voti a
favore e sette contrari. Bottacin si era astenuto. «Sono sfiduciato ma non ho colpe - ha
commentato Bottacin -. Lascio da uomo libero con la coscienza pulita».
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